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Mercoledì 27. 


Assostazioni: 
In Udino domicilio, nella 
Provinola è nel Hsgna, pai 
Soei. con diritto ad Ingor= 
zioni, un anno... i. 94 
por gli altri...,., > fl# 
somantro, trimostre, moro’ 
1D proporzione, « Per l'K- 
etero aggiungera lo aposa 
postali, 

















Col primo di agosto 


alla PATRIA DEL FRIULI, 





Pervesuti all'ottavo moso dell'anno, l' Am- 
miniatraziono prega, dapprima, Soci provine 
ciali, i quali nella sinora pagarono pal 1808, 
a spadire l'importo dovuto, È proga pur i 
Soci che lanzo la conauotudina di pngaro por 
somostro o trimestre, a motteral In corrente. 

Se ciò faranno per loro corteala, riaparmis- 
ranno a noi la epesn, a a sò la nola ilelle cir- 


colari. 


E ci indlirizziano anche ai signori Son di 
città, parchò vogliano annniro al pagamento 
untocipato por somestro o por trimortre, a ciò 
por ispontaneità loro, sanzactè sin uopo in- 
Vinre un Bsattre a domicilio, 


e + © 


BUONI SINTOMI. 


000 


Per notizie varie, cho ci vengono da 
Roma e da altre città, deducesi come 
esistano sintomi duoni di avviamento, 
ovunque, al ritorno di condizioni nor= 
mali nella vita pubblica. 
A Napoli e Provincia, sino dall’ altro 
j>ri, per Decreto Reale venne tolto lo 
stato d'assedio; sarà tolto, n questi 
giorni, a Firenze ed altre Provincie 
toscane; poi anche a Milano, dove pur 
i processi \òlgono alla fine. Anzi, con- 
dannati i profughi in contumacia, il 
triste episolio giudiziario si chiuderà 
col processo dei tre Deputati repub- 
blicani- socialisti, detenuti in carcere, 
E se la gravezza delle condanne rat- 
trista, e più rattristerà la sorte dei tre 
Deputati qualora non riuscissero a mi- 
tigare le imputazioni, l'Italia sarà ben 
contenta di saper chiusi i procedimenti 
straordiuarii, e che il Paese ritorni 
sotto la Legge comune, 





Buon sintomo consideriamo le ele- 
zioni politiche di domenica scorsa a 
Biella e a Spoleto, e così il favore con 
cui è accolta la candidatura del Ge- 
nerale Tarditi nel Collegio di Fossano, 
E tutto ciò compensa l' elezione di Ed- 
mondo Ds Amicis nel primo Collegio di 
Torino ; elezione; d'altronde, giustificata 
per l’alto ingegao e le virtù civili del 
D: Amicis il quale, se appartiene ai 
Socialisti, è altresì onore dell'Italia 
come scrittore onesto. Anzi, se c'è a 
dolersi dell'elezione di Torino pel si- 
guifinato di discordie tra i costituzionali, 
c'è da rallegrarsi per essa, pensando 
cha il Da Amicis, con l’ autorità della 
sui facondia potrà dare più degno indi- 
rizzo al gruppo socialista parlamentare. 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 1 
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UN'ARTISTA DA TEATRO. 


{dall'inglese]. 
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lo, Cornelio Grandi, che vi parlo, ho 
una storia personale cho taluni fra voi, 
Ron ignorano punto, a 

Voi sapete in una parola, che io non 
sono sempre stato povero, che non sono 
sempre stato professore di filosofia, e 
non ho, infine, per tutta la mia vita 
scrivacchiato degli articoli proprii di un 
pedante, per vivere. v Ù 

Molti di voi possono bene ricordarsi 
la cagione per la quale io fui costretto 
di vendere le mie possessioni, il mio 
caro Castello, con i bei campi annessi 
di frumento e le vigne della vallata, 
& anche gli oliveti, Poichè io non sono 
ancor vecchio; Mariuccia, per esempio, 
lo è più di me, come glielo vado spesso 
dicendo, 
Accaddero cose strane, e non è tutta 
mia la colpa. | 

Senonchè oggi che Nino è sulla 
Strada di diventare un’ uomo celebre 
nel mondo, è si dice altrettanto bene 
che male sul conto suo; oggidì che 
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Consideriam» quale sinfomo buono 
certe notizie riguardo 4' azione ed i 


àpresi nuovo periodo d'assopiazione : propositi dei Ministri, 


-@ 1 Giornale asce tutti | gioral, eccettuato tée' domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali è presso i Tabaccal in Piazza Vittorio Emanuele e 





. ordinario e Governatore della Colonia 


Intanto l'on. Pelloux qual Ministro 


dell’ Interno, fermo nel prevenire, e co- 
nosciuti avendo ormai i luoghi di mag- 
gior pericolo per la propaganda settaria, 
ha stabilito che in que’ luoghi sieno 
collocati riparti di truppe. R-guardo 
alle grandi città, per esempio a Milano, 
si avrà cura di speciali mezzi per iso- 
lare rapidamente qualsiasi movimento 
che avvenisse ne' quartieri dove si ag- 
glomerano operaj. EI oltre questi 
mezzi preventivi, il Miuistro dell’'in- 
terno altri ne raccomandò ai Prefetti 
del Reguo. 


E4 il Ministro Guardasigilli on. Fi.’ 


nocchiaro - Aprile, che non vorrà met- 
tere nuovi freni alla parola stampata, 
fece sapere alle Procure del Re come 
‘egli intenda che sia fatta eseguire re- 


ligiosamente ed imparzialmente la Legge ‘ 
sulla Stampa; quindi, se necessarii, se- ' 


questri ed immediati procedimenti pe- 
nali. E volendo sempre i procedimenti, 
è chiaro che si eviteranno i sequestri 
capricciosi e fuori di tempo, pe’ quali 
deludevasi lo scopo della Legge. El a 
questo proposito, altro buon sintomo 
riscontriamo in una relativa maggior 
temperanza di linguaggio in parecchi 
Giornali. Cosichè gli eccessi puniti 
potranno servire di esempio, ed in 
Italia si avrà libera discussione senza 
intemperanze e provocazioni all’ odio di 
classe o a vilipendio del Governo. 
Sembra poi che il nuovo Ministro 
Guardasigilli, mentre vuole provvedere 
a più equo compenso per l’opera de’ 
Magistrati d'infimo grado, vélgerà 
pur l’attenzione all’ alta Magistratura 
che in certi casi, troppo noti, mancò di 
energia e non respinse da sè ogni so- 
spetto di segrete connivenze politiche. 





Altro buon sintomo abbiamo riguardo 
quanto concerne la politica internazio- 
nale, poichè all'on. Canevaro si attri- 
buiscono serii intendimenti per far va- 
lere finalmente le ragioni dell’ Italia in 
vecchie contese con Repubblichette a- 
mericane. E anche l' altro ieri il Mini- 
stro degli Esteri, ne’ suoi colloqui con 
Campos - Salles Presidente del Brasile, 
deve avere insistito circa maggiori gua- 
rentigie a favore dei nostri emigranti. 
Or per l'alta stima che gode il Cane- 
varo nel mondo diplomatico, e avendo 
già dichiarato di voler seguire le tra- 
dizioni della Consulta, non vi ha dubbio 
che l’Italia, come nella quistione di 
Candia, avrà voto preponderante, 


molti affermano aver egli avuto torto 
nell' alfare di cui vi darò tosto contezza, 
credo valga meglio dirvi tutta la verità, 
e quel che io infatti ne pensi. 

vichè Nino, vedete, è per me quale 
un figlio; gli fui educatore fin dall’ età 
sua tenera, gli appresi il latino, e avrei 
voluto fare di lui un filosofo. 

Ma, e che ne poteva io? Egli aveva 
tanta di quella voce, da non saper che 
farne, 

Sua madre soleva ella pure cantare. 

Che donna mai, quella! La sua voce 
era dotata di tanta potenza, che De Pretis 
un giorno che aveva menato seco alla 
sagra i suoi cantori, — in quel tempo 
io era giovane ancora — la udì da 
ben lungi, mentre noi passeggiavamo 
sulla terrazza del Castello, c mi chiese 
se gli permettessi di dar scuola a quel 
giovane tenore. 

Quando gli dissi che ora una conta- 
dina, moglie di uno dei miei fittajuoli, 
egli non mi volle credere, 


| qualche tempo, a censure acri su sem- 


e premi pei migliori scolari. 


. lasciandomi un cestello di uva durante 


i 





.{Gonzo conassre corsa Posta) 
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Tanto per variare. 


Tempra elettrica dell' acciaio. — Ua in- 
ventore svizzero, certo signor Tause è 
riuscito a dare all’acciaio una durezza 
eccezionale, con un processo ili tempra 
affatto nuovo, consistente ne] tuflare i 
pezziantecipatamente riscaldati in bagno 
conduttore, traversato da una corrente 
elettrica. 

Un trapano temprato elettricamente 
ha forato un pezzo di ghisa d’obice, 
due volte più presto di quanto lo a- 
vrebbe fatto un trapano di miglior ac- 
ciaîo, ottenuto con ja tempra ordinaria. 
L utensile, esaminato di poi con ia 
lente, non ha presentato alterazione 
alcuna. Una sega circolare temprata 
elettricamente ha tagliato, a quanto 
pare, con la massima facilità grosse 
sbarre di ferro. 


Records ferroviari. — Da qualche tempo 
il record di velocità sulle strade fer- 
rate, detenuto, sin dall'origine delle 
ferrovie, lì inglesi, è passato in 
Francia per la trazione dei treni della 
Compagnia delle f:rrovie dei Nord. 

9g la distanza da Parigi ad Amiens 
— 15Î chilometri — è coperta in un’ora 
e 25 minuti, ossia con una velocità 
media, tra stazioni di 92 chilometri e 
479 metri all'ora, media che rende ne- 
cessaria una velocità reale di pressochè 
420 chilometri ail’ora sulle parti facili 
deria linea, 

L’ inghilterra è rimasta al secondo 
posto coi suo treno di Scozia, il Flyng- 


L'altro ieri da Massaua è tornato a i 
Roma l'en, Martini, Commissari» stra- 


Eritrea. Quindi ha potuto già smentire 
certe previsioni tristi, che avebbero 
rimesso in campo di nuovo la politica 
affricana, E ne suoi collegui coi Mi- 
nistri Pelloux e Canevaro francamente 
esporrà i bissgoi attuali della Colonia 
e quelli probabili per l’ avvenire, 

Sintomo buono per noi è intanto che 
nella Colonia non esistano pericoli, nè 
per le razzie dei Ras tigrini nè per 
gelosie di M>:nelick, il quale dimostra 
molta deferenza al residente italiano, e 
seppe accortamente liberarsi dalle blan- 
dizie di avventurieri russi e francesi. 

S:, coma spera l’ on. Martini, si potrà 
restringere il bilancio dell’ Eritrea, an- 
che la quistione africana non preoccu- 
perà più tanto il Governo ed il Parla- 
mento. 

Buoni sintomi le notizie che si dif- 
fondono intorno a ciò che pensano di 
proporre gli attri Ministri, Vacchelli, 
Carcano, Fortis, Baccelli ecc. Dalla se- 
rietà dei due primi non c' è a dubitare ; 
ned aleuno niegherà al Fortis quella 
potenza d’ingegno che assicura come 
certe idee di ]Jui potranno riescire fe- 
conde. E riguardo al Baccelii, c’ è quasi 
soltanto da desiderare che freni la 
fervida fantasia innovatrice, e pensando 
ai bisogni essenziali pel suo Decastero, 
non corra dietro a lustre e splendi- 
dezze, sebbene romanamente classiche. 





è trascinsto con una volocità media di 
90 chilometri e 400 metri tra Grantham 
e York. 

La velocità media di 92 chilometri e 
470 metri all'ora del treno francese, 
non è una velocità esperimentale, ma 
la velocità igiornal 
vizio ordinario. È questo anzi un treno 
tipo che dovrà servire all'organizzazione 
di altri treni, cha vi si conformeranno 
sone. velocità, della Compagaia del 

o) 
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Delle Lotterie, 


della loro importanza, dell’ utile che 
presentano, della probabilità di vincita, 
si occuparono tutti i principali econo- 
misti. Adamo Smitb, Beniamino Frark- 
lin, il Ressi, Giuseppe Carnier discus- 
sero io tale maniera. Era un fenomeno 
più che puramente finanziario, addirit- 
tura sociale e che meritava uno studio 
accurato e sereno. Se costoro si tro- 
vassero ad esaminare il piano della Lot- 
teria di Torino, per la cui semplicità e 
chiarezza venne classificato primo fra 
i molti presentati da altre: Case, certo 
ne resterebbero meravigliati. 

La prova di quanto asseriamo, sta 
nel fatto che in men di quattro mesi 
furono venduti quasi tutti i Biglietti e 
che pochissimi più ne rimangono, tal- 
chè venne fissata la data dell’ estrazione 
pel 15 settembre p. v. 


Fabbrica incendiata. 


Budnpest, 26. Nella fabbrica vielia 
prima Società per azioni di tessitura 
di iute è smppiato un incendio. 1! fucco 
nou fu ancora domato. I danni sono 
rilevanti, 





Che se oggi abbiamo voluto racco- 
gliere i buoni sintomi esprimanti av- 
viamento a sciogliere questioni e a 
ricondurre lo Stato a situazione nor- 
male, invochiamo un'altra volta il pa- 
triotismo del Paese, affinchè permetta 
si Ministri di accingersi ad opera effì- 
cace, Quindi si rinunci, ‘almeno per 


plici ipotesi, o suggerite da astio de- 
molitore. Infrenata la mania partigiana, 
sarà possibile finalmente di rassodare 
l’editicio. Altrimenti in Italia non si 
otterrebbe ancora un programma di Go- 
verno, e di questa incertezza lo scet- 
ticismo ed il malcontento sarebbero la 
conseguenza, = 


Il ministro dell’ istruzione on. Baccelli 
nello stesso giorno in cui pubblicò la 
circolare sull’insegnamento pratico delle 
prime nozioni d’ agricoltura nelle scuole 
rurali riceveva da Lerici un telegramma 
del dott. Albrto Agnetti il quale piau- 
diva alla circolare ed annunziava che 
avrebbe concesso tutto il terreno spe- 
rimentale necessario per le scuole del 
suo paese (Berceto Parmense) più cento 
lire annue di premio ad ogni maestro 














e III TA 

Mi si condusse Nino, Un giorno d’au- 
tuono, un carrettiere di Serveti, che si 
fermava qualche volta alla mia porta 


rebbe ritornato, poichè ella va’ matta 
pei bimbi, ed è nata ella pure a Serveti, 

Ei ecco come Nino venne a vivere con 
noi. E° uopo anco aggiungere, che quella 
vecchia donna non ha alcun principio 
d’economia, mentre come ho detto già, 
i fanciulli son la sua passione. 

— Che cosa mai può mangiare uns 


la vendemmia o un vaso d'olio nuovo 
in inverno, — per risarcirmi in certo 
qual modo del vecchio credito che io 
teneva verso di lui, quand'era il suo 
padrone — il bravo Luigi non avendomi 


Scothman (Lo Scozzese volante)? che | 


ialiera, realizzata in.ser-. 


cino fino all'indomani in cui Gigi sa- i 


mai pagato l'affitto di casa; — con- 
dusse seco Nino, che era ailora un fan- 
ciulletto d’otto anni appena — niente 
altro che per farmelo vedere, mi disse. 

Quel fanciulletto con un brutto cap- 
pellaccio in capo e con un viso tutto 
sporco, aveva dei grandi occhi neri, 
cerchiati di nero, proprio come oggidì. 
Solamente gli occhi son più grandi ed 
i cerchi più profondi, oggi, etco tutto. 
Ma egli è ancora suflicisentemente brutto, 
Per fortuna la sua taglia è abbastanza 


! elegante, e senza di ciò non avrebbe 


* mai fatto fortuna, neanche con la sua 


Ma non l'ho più però ulita cantare . 


dopo che Serafino — suo marito — fu 
ucciso alla fiera di Genzano. 


Un giorno, assalita dalle febbri, do- Ì 


vette soccombere ella pure, lasciando 


orfano Nino, in tenerissima età, Dopo ; 


voi sapete quel che mi acordde press'a 
poco alla stessa epoca, e perchè fui 
costretto a vendere Castel Serveti, e per» 


chè me ne'venni qui a vivere a Roma, * Mariuccia 


voce, ; 
Io esprimo qui un’ opinione tutta mia 
personale, mentre in proposito Lil mio 


- amico Da Pretis sostiene il contrario. 


Finalmente feci entrar Gigi con Nino. 
Mariuccia lor fece abbrustolire per 
ciascheduno un bel zo di pane che 
ella unse di olio, e diede a Gigi un bic- 
chier di vino di Serveti ; il piccolo Nino 
n’ebbe egli pure un po’ con dell’acqua; 
ia domandò di tenersi il pic» 


cresturina come questa ? — disse ella, 
— Un pezzo di pane, una zuppa... Ma 
che! Voi non vi accorgerete neppure 
della sua presenza qui; e sono io che 
ve lo dico, Questo piccolo angioletto, 
non ha vissuto che di carità. Su pen- 
sate adesso di essere meno capace di 
mantenerlo, di Gigi! 

Mi lasciai convincere. E lo feci in 
sulle prime per farle piacere, perchè le 
citai quel proverbio: « Niente più sporca 
fa casa, dei fanciulli e delle galline», 
E:a un fanciullo sucido proprio, con 
quell’ unico paio di scarpe ai piedi, e 
con quel suo cappello senza nè forma 
nè colore, che incessantemente fendeva 
Paria con grida acute e gettava tutto 
quel che trovava nel pozzo della corte. 


i Mariuccia potè tuttavia leggere. un 


— io non l'avrei giammai creduto, 
se non l'avessi trovata un giorno ad 
insegnar le lettere dell’ alfabeto; a Nino 
sulla « Vita dei Santi». 


: Era probabilmente. la prima volta. 


che la sua iettura tornavale di qualche 
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Da una corrispondenza al Sole di 
Milano, ci piace levare i seguenti cenni, | 
assai interessanti, sulla Tripoli sa 
la ragione dell’Africa settentrionale’ 
dove fu detto almeno, e più volte 
l’Italia dovrebbe impegnarsi prima < 
altri nol faccia: si A 

L’ arabo non vuole molto scomodarsi, 
nè stuliare, nè attuare prorvedimenti: 





LA TRIPOLITANIA.... 
per aumentare la sua ricchezza. 
cano lo braccia e l’acqua; badate ‘che 
non mancano le pioggie, ma non 
stendo più nè canali, nè altre condut- 
ture, nè volendo nemmeno darsi :.la 
briga di scavare pozzi, l’acqua. spesso 
manca. La terra coltivata è quindi poca. 
L’arabo aspetta che abbia piovuto per 
seminare e semina solo colà dove: in 
pioggia è stata abbondante. Vastissimi 
territori incolti sembrano appartenere al 
deserto, mentre sarebbero fertili, perchè 
l’incuria degli abitanti lasciò coprire 
la terra da uno strato leggero di sabbia 
del deserto portata dai venti, Nec 
Ma nei tempi antichi quale splendido 
paesaggio deve essere stato ! 

I monumenti e le rovine, sparsi lar- 
gamente in prese, dimostrano che: la 
popolazione vi era numerosa, perchè. 
non sì costruiscono monumenti nei 
luoghi deserti. f Seuham, col quale 
nome si designano în paese i resti ro» 
mani di piccoli edifizi, erano frantoi 
di olive, al dir di parecchi viaggiatori . 
inglesi che recentemante percorsero la 

! Tripolitania, epperciò i loro dintorni 
dovevano essere uliveti, mentre or sono 
deserti, E se i fiumi attuali non hanno 
un’ acqua impetuosa, che dopo le piog- 
gie e restano a secco per la maggior 
parte dell’anno, così non doveva essere 
nei tempi antichi. 

Jo parte si potrabbe rimediare alla 
mancanza di pioggia, madiante lo scavo 
di pozzi, ma l'estrazione dell’ acqua dai 
pozzi del paess esige la continua pre- 
senzi di un uomo e di un cammi , 
di una vacca. Certo, se si scavassero. 
pozzi artesiani o tubolari, come in Al- 

{ geria o Tunisia, si otterrebbe un buon. 
risultato. E si potrebbe almeno :ricor= 
rere, per innalzare l’acqua, ai moderni 
mulinì a vento, con ativa pompa. &. 
grande gettito, mulini che non esigono 
sorveglianza, si orientano da soli 6 .re- 
sistono ai venti più forti, mentre muo- 

j vono anche ad una brezza leggera,..Il 
vento è perenne in questo paese, ela 
forza media è di 10 chilometri all’ ora, 
Ma di tali mulini non neesiste neppure: 
uno in Tripolitania! Tn 

Il clima, sonza geli, può qualificarsi... 
di caldo-umido. Ai raccolti Tiuoce. io, 
vece soventi la nebbia, che fa l’effatto 
della brina nei nostri paesi. E qualche 
volta i venti cildi e secchi del rio 
fanno seccare le tenere pianticello. 

Quanto all’epoca dei raccolti, essi 
furono comodamente scalati dalla na- 
tura. Ia maggio i cereali, in prima- 
vera le albicocche, poscia l'uva assai 
abb>ndante, in autunno datteri ed olive, 
in inverno aranci e limoni. E come 
contrapeso ai mancanti raccolti, .lo 
sparto che cresco spontaneamente è 
l'arabo raccoglie quando per siccità 
cd altri motivi non può dedicarsi ai la- 

| vori della campagna. ; 

| Gli ulivi souo abbondatissimi  nellé 


utilità, e dovette anco esser l’ultima 
poi, giacchè io credo ch’ella sappia la 
«Vita dei Santi» a memoria, essa 
non s'avventurerà certo ‘a’leggere-un 
libro nuovo, alla sua età. . 
Tuttavia Nino ne seppe bon presto” 
quanto lei, ma ella potrà pur sempre 
vantarsi di aver dato principio alla sua 
educazione, PER 
Nino perdette bontosto la deplorevole 
abitudino di lanciar delle manate ‘di 
fango nel pozzo; Mariuccia to invava 


{ regolarmente, io gli comperai un'pajo 


di scarpe, cd in brere. noi gli sa- 
pemm> dare un certo aspetto conve- 
niente. : i 

D:p> un certo tempo, egli non tirava 
neppure più la coda alia gatta, la mat- 
tina, per farla cantare con Juî,..co- 
m' egli diceva, 

Q tanto Marîuccia sì reciva in Chie 
sa se "i conduceva con si, a poichè. 
égli sembrava provar un gran piacere 
ad andarci, gli chiesi un giorno, se 
amarebbo, una volta divenuto grande, 
farsi prete, portara delle belle vesti ed 
avere dietro di sè deî bai garzoncelli 
agitanti.i turiboli con.le.manî....... ;.- 


— No — miri È 
c0a istzza, — non voglio diven 























casi, frammisti alle palme ed agli 3- 


ranci, e quantunque siano Lrascurati, 
danno un discreto raccolto. La decima 
delle olive è in media di 60 mila kilé, 
di Costantinopoli; dunque il raccolto 
medio sarebbe di 600 mila kilè, a cor 
aggiungendo i frutu dei terreni esenti 
da tasso sì ottiene un milione di kitè 
di Costantinopoli. 

Gli aranci e limoni crescono rigogliosi 
nei giardini ed orti irrigati, e malgrado 
che non abbiano le cure minuziose di 
cui sono oggetto in Sicilia, danno un 
buon prodotto. L'acqua di fior d'arancio 
e le scorze di arancio amaro sono 
articoli di esportazione. 

L' uva è coltivata in modesta quan- 
tità; specialmente nei dintorni di Gefara 
e Tarhuna. E grappoli sono qualche 
volta enormi, lo stesso ne ebbi uno in 
regalo che pesava oltre cinque chilo- 
grammi, però ordinariamente si avvi- 
cinano a tre chili, ma mancano le uve 
fine e di lusso, Gli israeliti del puese 
fanno cou esse dei vino e ho sentito 
dire che il vino fatto da alcuni maltesi 
con uve del paese è buonissimo e si 
conserva. Ma 1 piccoli esperimenti fatti 
finora nou permettono ancora ua giu» 
dizio sicuro. 

Altre frutta, specialmente albicocche, 
si trovano nei giardini, ma m piccola 
quantità. L'albero per eccellenza è 
però ancora la patma, di ci vi sareb- 
bero due miloni e che serva in tutto 
Je sue parti; il frutto per mangiare, le 
foglie per coprire lo capanuo, il fusto 
per legname da ardere è da costruzione, 
le fibre per corde e paniori, il succo 
per bevanda, E finalmento il nòciuslo 
si dà per pasto agli animali oppure 
(e questo dovete saperlo anche voi ) si 
spedisce iu Italia per farne la fa'silica= 
zione di una falsilicazione; se ne fa 
cioè del falso caffè di cicoria. 

In fatto di legumi abbiamu zucche, 
melanzane, rape, cavoli-rape, cavoli» 
Bappucci, carote, aglio, cipolle, citrioli, 

ravanelli, peperoni, fave, pomidoro, ca- 
volfiori e patate; in minor quantità pi» 
selli, carcioli e insalata, Le zucche sono 
enormi, qualche volta oltrepassano il 
peso di 30 chilogr. Belli pure i coco- 
meri, cibo comune degli arabi poveri. 
Nè mancano i poponi. 





Il tabacco riescirebbe discretamente , 


in questo puese, specialmente per le 
qualità destinate a tabacco da liutare 
e da masticare. Ma vi è l’impedimento 
delta regia che ne ha il monopolio, Chi 


coltiva il tabacco è soggetto a speciali 


norme e sorveglianze. Chi lo vuol espor- 


tare deve pagare tre piastre pel chilo» 


gramma alla dogana, oppure, è obbli- 
gato a venderlo alla regia stessa ad un 

rezzo che certamente conviene più a 
questa che al produttore. Malgrado ciò 
vi sono 127 coltivatori di tabacco per 
una estensione di 318 ettari di terreno, 
con un prodotto di 55 mila chilogrammi, 


stimati, dalla regia stessa complessiva» , 


mente a franchi 38.900. 

Il bestiame è assai abbondante quando 
i pascoli sono abbondanti, ci è nelle 
annate di pioggia. Nelle annate di sic- 
cità l'arabo cerca di venderlo, per 
aura che muoia ed allora i prezzi sono 
bassi. Le vacche, le quali lavorano sia 


Perla pace. 


La Neue Freie Presse ha da Madrid: 


Sagasta - sotto Mi cui governo fu fui 
ziata la guerra - concluderà la 
con gli Stati Uniti e poi si dimetto 








per tal mado il suo atveeasare nera le 
mani bere, H successore di Sagasta 


sarà il goneralo  Polav.eja, che costi 
tuirà un gabinetto militare con parec- 
chi genorali, affine «i assicurare 1 or- 
dine interno. 

Lo trattativo di pace fra la Spagna 
e gli Stati Uniti verranno condotte di 
rettamente senza intervento europeo ; 
la Spagna coderà Caba e Portorico e 
pagherà un'indennità di guerra Fino 
ul pagamento di tale inennità, gli Stati 
Uniti terranno occupata una parte delle 
Filippine. 

Ad onta delle zelanti trattative, si 
dubita che la conclusione della pace 
possa avvenire per tempo, in modo da 
impedire il bombardamento di San Juan 
de Portorico. 





La chiusura della sessione 
del Parlamento austriaco. 
Vienna, 26. La Wiener Zeitung pub- 
blica un autografo imperiale che + rina 
la chiusura della sessione parlamentare. 
Con la clausura della sessione par- 
lamontare, sa l'immunità dei depu- 
tall, se qu nou appartengono ( ole 
che al Consiglio dell'impero ) anche 
ad una Dieta provinciale. Si deduce da 
ciò che 1 governo ebbe la intenzione 
di porre un argine contro le agitazioni 
che i tedeschi nazionali stavano prepa- 
rando per questo scorcio di estate. 
utt i progetti di legge, tutte le 
proposte d’ urgenza e per conseguelza 
anche le proposte di mettere in istato 
d'accusa 1 ministri, sono ora caduti. 
Auche ta proposta di legge del governo 
circa il compromesso con |’ U:gheria 
dovrà venir ripresentata, se il Parla- 
mento si riaprirà, Così pure le discus- 
sioni sulla questione delle lingue, du- 
rate pareccle settimane, nen hanno 
più alcun effetto, non rappresentano 
più nulla di già fatto o di già guada- 
grato; e le discussioni delle deputa- 
zioni alle quote, sono del pari annullate. 


Cronaca Provinciale 


Pordenone. 


Fanciulleto disgraziato. — 26 luglio. 
— (BJ. — Vicino ulla Chiesa di San 
Giovanni esiste una pompa (dovrebbe 
venir surrogata da Un pozzo artesiano 
per la cattiva acqua che se ne ricava, 
questo fra parentesi), nella quale vi- 
cino al fulcro, sono due buchi talt che 
abbassando la leva danno l'idea di un 
grande taglia sigari. Ebbene, ieri il ra- 
gazzino Masatti Gaetano di Audrea di 
anni 7, introdusse in uno dei buchi 
l’anulare della mano sinistra, altro ra- 






« gazzo premette la leva; il buco si chiuse 


nell’ aratura che al pozzo, danno poco : 


latte. Non si fanno formaggi in paesp; 
si fa invece una certa quantità di 
burro per il consumo locale. Come latte, 


è assai più apprezzato il latte di capra. : 
1 cavalli, non molto alti, sono rara- I 


mente fini e mangiano crzo invece del- 
l'avena, che qui non si conosce. Sice 
come il loro prezzo è crlinariamente 
moderato, potrebbero essere articolo di 
esportazione assai forte, se questa non 
fosse di soventi proibita dal governo ot- 
tomano. Numerosi sono le capre, i mon- 
toni, di cui le pelli e le Inne sono 0g- 
getto di esportazione. Anche il pollame 
abbonda, e le uova furono articolo di 
esportazione in Tunisia e Malta: ora 
per la Tunisia non si esportano più, in 
seguito al nuovo regime doganale, 


LA GUERRA 
FRA GLI STATI UNITI E LA SPAGNA 





Gli americani alle isole Haway. 

San Francisco, 26, Il governo forti- 
ficherà Iionolulu (capitale delle isole 
Haway) e vi creerà. un porto militare 
importante. 

Per occupare Guantanamo. 

Santiago, 26. Un reggimento di truppe 
americane è partilo per occupare Gnan- 
tanamo. 


Lo sbarco degli americani a Portorico. 


New York, 26 Un dispaccie da San 
Thomas dice che gii americani comin- 
ciarono lunedì a sbarcare truppe a 
Ponce (Portorico). 

Washington, 20. Il generale Miles, 
colle sue truppe, è sbarcato a Guanica 
(Portorico). 

Pel rimpatrio dei prigionieri spagnuli. — 

Gibilterra, 26, IL console degli Stat! 
Uniti rilasciò un salvacondotto a due 
vapori transatlantici spagnuoli attual- 
mente a Cadice per rimpatriare ì pri- 
gionieri spagnuoli di Santiago. 


e a en 


è il povero fanciulletto ebbe la prima 
falange del dito quasi troncata, Venne 
medicato all’ Ospitale, ma furse dovrà 
perdero la falange stessa, Si provveda 
adunque. 

Sport economico. — Da qualche tempo 
nel cortile del signor cav. Cossetti, af- 
littato al signor A, Casal, per iniziativa 
di questi si fece rivivere l'antico giuoco 
della palla col tamburello, Parecchi si- 


: gnori seralmente sì divertono, Bravis- 
‘ simil Tale utue giuoco porta, come 


quello del pallone, una ginnastica di 


* tutte le membra, quindi igienicamente 


e non mai abbastanza raccomandabile. 
Più economico di quello del pallone, è 
alla portata di tutti, 0 sarebbe deside- 
rabile vederlo adottato dalla nostra 
gioventù. 

11 grandioso lavoro del Zelline. — Buone 
sperenze hannosi per il grandioso la- 
voro d'innalzamento del Zelline e suc- 
cessiva usufcuizione della forza. E dico 
buone perchè già si sarebbe collocata 
una bella quantità di forza. Trattereb- 
besi cioè per l'impianto a Malnisio di 
una grandiosa industria per la produ- 
zione della soda; industria che richie- 
derebbe circa 5000 cavalli di forza, e 
darebbe un prodotto di annue tonnel- 
late diecimila. 

Altre industrie si penserebbe pure 
di fondare, usufruendò del Zelline: la 
fabbricazione di macchine elettriche, 
per la quale si chiederebbero 1500 ca- 
valli di forza. Gli altri 3500 cavalli 
verranno molto facilmente collocati a 
Venezia. 

Ove queste liete previsioni si avve- 
rino, non mancherò di informarvi. 


Segnacco 

Istruzione. (Z.) — Questo Consigiio 
Comunale in seduta delli 24 corr., in 
seguito anche a voto favorevole dell’ I- 
spettore scolastico circondariale, ac- 
colse ad unanimità In domanda della 
signorina Morgante Irma maestra nella 
frazione di Collalto con la quale chie- 
deva d’essere trasferita alla nuova 
scuola di Loneriacco. 

La signorina Morgante, da solo un 
anno maestra a Collalto, era amata e 
stimata da quella popolazione. — Con- 
gratulazioni alla brava insegnante. 

Resta quindi vacante il posto di Col- 
lalto, 










è 
















A_ PATRIA DEL FRIULI 





Maniazo. 


Music. — 26 luglio — (pr) — Do 
menica a sera gradimmo lo svolgimento 
di une scelto programma musicale, Pre- 
sidente, maestro e suonatori vanno a 
gara per fare ja modo che questa banda 
Innsicale soddisti il pubblico, I 47 cor- 
rente essa fu a Cavasso Nuovo e colà 
si fece onore, IL timpano del nostro 
stesso orecchio, colà presente, fu gra- 
devolmente percossn ida note maestre- 
valmente interpretato. 

Suosatori, maestro e presidente egre- 
gio i nostri sinceri mirallegro. 


Fiera — Molta geute vi fu qui jeri 
per ta fiera detta di San Giacomo, Non 
so se dessa abbia soddisfatto tutti, ma 
certo è che gli esercizi li vedemmo da 
mane a sera riguigitanti di persone. 


Esami, — In questa Scuole elementari 
si sono incominciati gli esami finali. 


Codroipo. 

La luce è fata. — 26 /uglio — X.— 
La luce È fatta intorno al portamonete 
trovato dalla fanciuîta, eni la mia cor- 
risponienza di ieri, Dalle due versioni, 
luna che il portamonete conteneva 
poche lire ed una cambiale e i' altra 
tna ingente somma tutta in denaro, è 
vera la prima. Restano immutati tetti 
gli altri particolari. Aggiungerò che il 
portamonete fu realmente consegnato a 
monsignor arciprete il quale, con l'aiuto 
dell’eft:tto incluso nel medesimo, potè 
rintracciare l'individuo che lo sveva 
smarrito. Egli è un tal Valoppi Luigi 
del fu Nicolò di Gradisca di Sedegliano, 
il quale ricuperato il portamonete, diede 
alla fanciulla una conveniente mancia. 


Latisana. 


A proposito di farmacie. — 26 luglio. 
— (A) — Non sarà una nuova farmacia 
che si aprirà qui, come erroneamente 
*Nermava una corrispondenza della Pa- 
tria; ma bensì una drogheria, dove 
cicè, per quanto rflette medicinali, si 
venderanno solo le sostanze che vengono 
usate nelle industrie (Decreto 5 maggio 


1892 Tabella 3a) e non mai in forma . 


e dose di medicamento, come determina 
articolo 27 della Legge 22 Dicembre 
1888 il quale dice: 


«La veudita ed il commercio di me- , 


dicinali a dose ed in forma di medica» 
mento, non sono permessi che ai far- 
macisti. I contravventori a questa di- 
sposizione saranno puniti colla pena 
pecuniaria non minore di lire 200 Ia 
caso di recidiva si aggiungerà la so- 
spensione dell’ esercizio ». 

MI nuovo negozio comprenderà inoltre, 
dicesi, Ja vendita di droghe coloniali e 
liquori. 

‘anto per mettere le coso a posto. 


Pontebba. 


Uu buon fuezionario. Corre voce sia 
traslocato da quì il titolare di questo 
ufficio postale signor Taddeo cav. Ge- 
rini. Egli andrebbe quale titolare al- 
l'importante ufficio postale e telegrafico 
di Orvieto, in attesa di altra destina» 
zione, tosto ginnga il suo turno per 
occupare il posto d'ispettore per il 
quale ha superato felicemente gli esami 
fin dallo scorso inverno. Per quanto la 
cosa possa far piacere all’ egregio cava- 
liere, qui tutti sperano la notizia non 
sia vera, rincrescendo a tutti di per- 
dere un distinto funzionario ed un 
carissimo amico quale egli ha saputo 


d 


dimostrar di essere:nel tempo che stette 


fra noi. Dn 
Cividale. 


Precauzioni. — 25 luglio. — (a). — 
Per misure di precauzione, che vanno 
lodate, Von. Municipio fece abbattere 
alcuni creti sospesi nel fiume Natisone, 
località borgo Brossana. Con una mina 
si voleva distruggerli, m1 nel praticare 
il buco, si sciolsero da se, 

Scandali. — Teresina Mazzolini d'anni 
30 circa, moglie a Cozzaroli Silvio, ri- 
petè le sue solite scene di fronte alla 
case propria, radunando molto popolo 
che si divertiva a vederla smaniare e 
udirla a bestemmiare, avendo con sè un 
suo bambino. 

Poichè l’affare sì faceva serio, si andò 
in cerca della benemerita, la quale in 
persona di due rr. carabinieri col ma- 
resciallo signor Chizzini, con molto 
stento, ligatala, la vondusse in domo 
petri a smaltire la sbornia. 

Quando fu vicino la Pretura, tentò 
fuggire, ma con tutto il capitombolo av- 
venuto, i earabinieri riuscirono a trat- 
irattenerla e condurla alle carceri. 

Sarebbe ora che cessassero simili 
scandali, e che soprattuto quel bam- 


bino venisse sotiratto a siindegna madre, . 


Divertimenti estivi. — La barca da me 
segnalatavi fa furori in borgo Bressana, 
Domenica tra luminarie si fecero molto 
gite ad una piccola meta — un tratto 
di terreno coperto di pioppi. Al fresco 
si sturarono parecchie bottiglie, 

Tutto va bene, ma quando si prov- 
vederà però per la sicurezza ? 

Quei di borgo di Ponte stanno fab- 
bricando altra barca a vapore per ga- 
reggiare con quelli di borgo Brossana. 
Così il nostro Tevere servirà da vero 





' sportman marittimo, con infinito gusto 
di coloro che non videro mai il mare. 


Musica. — Ecco il programma del 
concerto che svolgerà la Banda citta- 











dins clovedì 28, alle cre 2012 tempo 
permettendo, sul piazzale della Stazione, 
fn caso contesrio salla piazza G; Cesare. 
#. Marea N. N 
2, Scenne durttoa ll Te valore a 0, Verdi 
3. Ma urb «Mormorio della 

Sorgente » E. Farbach 
4. Pantasia Pastorale R. Tomatini 
6, Finale ft «I Luuanip A. Ponchielli 
6. ttalopp 3 ©. Faust 

Una vita preziosa. Mons. Hernardis 
canonico arcivescovile del Diom), con- 
tinus nel grave suo stato, ed i miglio. 
rsmenti sono eflimeri. Purtroppo poca 

nza rimane. È una vera sventura 
per Cividale, che sta per perdere un 
sacerdote, un prelato dotto e tanto ca- 
ritatevole. Facciamo voti che l'ama- 
tissimo infermo ancora rimanga tra 
noi esempio di virti e di pietà. 

Gomasi avrà luogo la solenne distri- 
buzione degli attestati di lode agli a- 
funni delie nostre scuole elementari, 
con musica ed intervento «delle solite 
autorità. ‘ 

Domenica scorsa ballarono a Torreano 
eda Prjinis con buon successo, 


La lotteria per la Casa di Ricovero 
promette molto bene. 
Augurii! 





La disgrazia di Knittelfeld, 


Un nostro abbonato ci scrive, da 
Kuîttelfeld, 25 Juglio : 

Solo oggi lessi sul suo pregiato gior- 
nale di sabato, 23 corr., che ia Kuit- 
telfeld, per la caduta dell'armatura di 
una fabbrica, rimasero vittime operai 
appartenenti al canal di San Pietro. E° 
ben vero che è caduto un operaio, del- 
l'altezza di metri 8 circa, per nome 
Tomaso Silverio, non per l'armatura 
però, ma bensì per propria trascuranza, 
non avendo egli badate al pericole. Il 
Silverio si fratturò le braccia. Pochi 
momenti dopo venne portata all’ ospo- 
i:le. Accadde poi, in quei giorni, sctto 
un altro capo muratore, che, cadendo 
un muro, tre operai riportarono lievi 
lezioni guir:bili in 5 giorni. 

Questa è ia pura verità. 

Antonio Pradolini. 


e__q* . 
Friuli Orientale. 

Gorizia. — Comizio socialista. I! cr- 

miz:o socialista tenuto nel giardino del- 
l'albergo «Alla Speranza » domenica, 
fu turbato ripetutamente da incidenti 
insignificanti, ma che generarono pa- 
nico, confusioni e furono causa che la 
massa di persone, non sapendo che 
fosse, si diede — per porte, finestre e 
perfino scavalcando muri — ad una 
fuga disordinata. 
+  L’oratore Gerin sosteneva che nella 
fsbbrica di smeriglio della ditta Eu- 
lambio, si lavora 15 ore al giorno, 
mentre il direttore presente affermava 
non essere ciò vero, perchè vi si lavora 
solo dieci. Alcuni operai presenti die- 
dero ragione al Gerin; da ciò nacque 
il parapiglia, del resto molto ingiusti- 
ficato. 

I maggior guaio l’ebbe l' «Iberga- 
tore, a cui, nella ressa della fuga si 
distrussero stoviglie, bicchieri, fiasche, 
si calpestarono le piante, si frantu- 
marono sedie e tavoli. Ben tre cesta 
di cocci furono raccolti dopo sfollata 
la gente! Una seconda edizione della 
ressa ebbasi prima che il discorso Gerin 
fosse finito. Molto spparato di forza, 
ma nessun altro disordine. 


i Del «civico» ospitale femminile. I lagni 
contro questa civica istituzione non 
sono pochi. In mi accontenterò di ci- | 
tarvi gli ultimi fatti, che quei lagni ; 
pienamente giustificano. 

Martedì della settimana passata S. E. 
l'Arcivescovo Mssia visitava il pio 
istituto. In quel giorno ricorreva S. 
Vincenzo da Paoli, santo protettore del- 
l'Ordine delle suore, 

Per quella visita e conseguente festa 
si crederebbe che le suore che festeg- 
giavano in casa d'aliri un illustre 
ospite, avrebbero dovuto invitare ì pa- 
droni di casa, cioè i rappresentanti del 
comune. Ma che! Fecero le cose da 
sole, come se fossero le padrone, po- 
stergando con ciò creanza, doveri, ri- 
guardi verso l'autorità preposta, che 
vogliano o no è il Municipio. 

i si obbietterà che erano presenti 
i medici, ma noi risponderemo che 





questi, benchè persone meritevoli d’ogni {, 


riguardo, non sono il Mucicipio nè. il 
Consiglio, ma alti impiegati di questo 
ospitale e non sono essì i chiamati dai 
cittadini per elezione alla supremazia 
sugli istituti comunali. 

Ma andiamo avanti. 

Durante la visita si tenne pure un ; 
ufficio divino, al quale suonò l'organo 
e cantarono 5 o 6 cantori sloveni... 

Tn quel giorno venne trattato il basso 
personaje dell’ ospitale con miglior cibo 
e bevande, e nel pomeriggio, dei famigli 
sloveni alquanto alticci, cantavano e 
ziviavano in un secondo cortile, tanto | 
che la gente che passava dalla via dietro ; 
Castello credeva di passare non già 
presso un istituto posseduto e sorte- 
gliato da un Municipio italisno, ma 
presso un qualunque Narodni Dom... 

E andiamo avanti ancora, Venne li» 
cenziato un italiano dal fungere quale | 
. fante dell'istituto, cioè per la consegna î 

di atti agli uffici ed in città, e quel 












licenziarasti ato a a gi 
castigo, nel che noi non regliamo 
frare; ma censuéiame che a quel posto 
sia stato poi messo un cursare sloveno 
chie cogli atti d'ufficio in saccorcia si 
reca in osterie tenute da sfovsni, veri 
covi di pansiaviamo, 2 non È smpossibile 
che serva di inOrrantore di quanto 
succede all'ospitale, ni nemici della 
nostra città, 
padri della compagnia di Gesù 
vengono e vanno; vi scorazzano, ed il 
Padre Pavissich vi tiene prediche, Non 
bastano questi; ma ora con fare 
padroni vengono anche i padri Cappuc- 
gini, che, come si'ss, sono sfegatati 
gloveni, . 

E di fronte a queste cose il Municipio 
che fa 99 Tace e lascia Ja cura ai giore 
nali clericali; di. difendere ‘come : sanno 
e possono gl'interessi delle suore... 8 
danno del Municipio e di chi mandò 
al consiglio i suoi rappresentanti ! 

E' ora di spiegare un po’ di energia 
a Palazzo, altrimenti i lamenti che cir= 
colano sordamente, si faranno più forti 
e nessuno potrà dire che siano ingiu- 
stificati. 


Grado. — L'ex Podestà Corbatto assolto. 
— Si svolse presso il Giudizio distret- 
tuale di Cervignano il dibattimento con- 
tro il signor Corbatto, «x nostro podestà, 
per titolo di truffa, 

AI dibattimento egli potè provare che 
nori sussiste nè in linea oggettiva nè 
in linca subbiettiva l'accusa messa a 
di lui carico; e per conseguenza più 
che naturale, l’acchsatò fi assolto per 
non esistere reato. 





BAGNI E CURA CLIMATICA, 
—__— ‘ 
{Nostra Corrispondenza). 
Lussnitz, 98 Jaglio. 
Signor Direttore, 


Valendomi, come altra volta, della 
specchiata bontà di V. S. Hl.ma oggi 
ricorro di nuovo alle colonne dell’ ac- 
ereditato di Lei Giornale, acciò gli as- 
sidui signori Friulani e quanti hanno 
la fortuna di leggere la Patria del 
Friuli, sentano la giustizia della lode 
che va tributata all’ infaticabile signor 
Michelo Oman proprietario © diligente 
conduttore di questo Stabilimento bagni 
e cura climatica ! È 

Raccolti in circa una settantina qui 
a Lussnitz, ‘pare proprio di essere ad 
un ritrovo: paradisiaco .e ad onta del- 
l’incostanza del tempo, qui la vita 
scorre in una completa felicità. — ‘Le 
ombrie' delle ‘ piante, ‘do pittoreschi 
boschetti riparan» quelle poche ore di 
arsura, in cui Febo non può fare a 
meno di ricordare a' mortali chi Egli è, 
e quanto valga!. e nelle altre ore’ del 
giorno passeggiate amene rallegrano è 
consolano sì da far. dimenticare quanto 
s'abbia patito costretti alla vita di città, 

A vieppiù rallegrare questo incante- 
vole ritrovo .s'attendono tre famiglie 
ancora: una italiana e due tedesche, 
che col numeroso seguito di vispe e 
gaie signorine renderanno il convegno 
addirittura inebbriante. n 

La cucina, ottima sotto tulti i rap- 
porti, perchè diretta da abile cuoco 
reduce dall’ Egitto, dove ‘servi ‘nei' primi 
Alberghi di. Alessandria e del -Cairo. 
Vini. scelti e birra eccellente, servizio 
di camerieri (d’ambo i sessi) inappun» 
tabile cd educatissimo. Insomma, tutto 
sommato, si può. proprio -dire che ìl 
signor Oman nulla trascurò quest'anno 
per poter rendorsi degno di tanta qno- 
rata clientela; è chi veramente sente 
il bisoguo di far bagni e cura d’ acque 
minerali efficaci e salutari, non trascuri 
d’approfittare de' belli giorni che rapidi 

ANO. 

Qui tutta la colonia ha potuto assi» 
stere alla lettura di due certificati di 
sentito encomio indirizzati all’Oman 
ed accompagnati da fiorini 134. Uno 
del Prefeito di Klagenfurt e l'altro 
della Procura Generale di Vienna per 
prestazioni deli’ Oman, col rischio della 
propria vita a spegnere un’ incendio 
nei pressi dello Stabilimento e salvarne 
gli abitanti. Con ciò l'Oman ha mag- 
giormente confermato essere degnissima 
€ buona persona. 


Cronaca Cittadita, 


II nuovo Prefetto. 


Un telegramma da Roma annuncia 
che il comm. avv. Giuseppe Salvetti fu 
richiamato dalia disponibilità e destinato 
a reggere como Prefetto la nostra Pro- 
vincia. 

Il comm. Salvetti ha fama di ottimo 
funzionario. Nacque a Caluso, in Pie- 
monte, Nel gennaio di quest'anno era 
ancora Prefetto a Modena, La sua di- 
sponibilità data, crediamo, dal febbraio. 


DUELLEOT 
In seguito a diverbio in una birraria 
di Mercatoecchio, suecedato l'altra sera, 
sì dice essersi stamane battuti al. duello 
«ine impiegati privati della città, 
Ignoriamo, finora, oghî particolare. 
i sleno È È, 





Paro si battuti oltre confine. 


e 
fin: 
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si riserva di farsi randare giustizia. 


Il Paese di sabato stampave, in cro- 
hace, un articoletto nel qualo si par- 
fava del sacerdote Giansevero Uberti 
ilirettoro del Cittadino Italiano, giudi- 
raono la condotta in questa sua qua» 
lità, 

Ora, nel Cittadino di ieri leggiamo la 
seguente dichiarazione, che riproducia- 
mo integralmente per la chiara intel- 
Hligenza delta faccenda, la quale, pare, 
avrà un s°guito — almeno stando alle 
parole della chiusa: 


<Alla massima parto dei lettori dul Cittadino 
Italiano sarà giuoto a notizia che Il Paese di 
Hiklino, «orgeno della democrazia frinlana, » nel 
namoro di sabato 23 luglio 1898 portò un ar- 
Licolo d'una virutenza inqualificabile contro 8, 

Ecc. Rma Mons, Pietro Zamburlini è contro il 
direttore dl Cittadino Italiano, 

È «Nella mia abbastanza lunga vita di giorna- 
lista mi è toccato bun rare volte d'asiistero ad 
uno straripamento simile d'inglurio o d'ag- 

‘assioni assolutamente gratuito, lo sono con- 

cio d'aver adempiuto In questa nobilisssma 
città di Udine, — como sempre altrovo, — nl 
mio dovero profissionale con tutta rettitudine 
è cosclonza, combattondo il libaraliamo cd | = 

berali, ma con armi lonli, ed arzi preso quasi 
sempro dal toro arsonalo medesimo, citano le 
confessioni strappato allo volto dall''ovitenza 

i questo è quel g'ornale, n serittoro, nvvor- 
ario del partito catrolico. Io non lio offeso al- 
oto, 8 hivando anchio certe allusioni porso= 
ati che mi si < ffrivano facilissimo. 

«È debbo vedermi aggredito in tal mado, 6 
‘monte su un giornale cha si rico demo- 

uo il vituperari ad impiis lav + 

dari est, 0 l'avermi coinvo,to negli ‘oltraggi 
Edirotti al mansuetissimo Angelo della nostra 
Hiliocesi mi fa onoro, ma gli oltraggi non mu- 
fiano specie, 
« Era necessaria pertanto una riparazione, 
assoluta, formale, adequata all'offesa. Un ta 

Luccardì, novissizno in Udine, che ai dice nutore 
Fdall’articolo tha egli tanta potenza nel Paese 

du far accettare anche soritti diametralmente 

contraril all’ indolo ed al programma del pe- 
ricdico stesso #), mi si è prossntato oggi, csi- 
bendo una specio di r tazione cha fo non 
posso assolutamento accettare, pul mio decnro 

ili sacerdote, di professionista, ui cittadino ita- 

liano. 

«Quinli la cosa prenderà il corso che le si 
f conviene. 

«Il mio oliraggiatore Luccardi si è sflatato 
a dirmi ch'egli non volova offundere mo por 
sonalmento, nts che si tonova sul terreno dol 
E partito. 

i «Ma ogli mi chiama «perla di sacerdote, 
E lotla senola «li Don Albertario, testò condan- 
frato alla reclusione dal Tribunalo militare di 

Miano (con che L' «organo della democrazia » 
applaudo ad una sentenza ch'è il trionfo della 

burocrazia militare); mi dice «di quella scuola 

utti i giorni vitupora è lo istituzioni, è le 
, 0 la famiglia Roale», montro io non ho 
mai offoso nè questa nè quelle; mi chiama più 

6 più volte maftoide ; dico che faccio « quotl- 
diano vilipeuidio di così e ul persone con uno 
aule e con una forma (doti affatto personali) 
che rilevano |" cducazione del cittadino e dello 
sarittora (designazione individualo ) vento su 
dai bassifondi del canagliume clericale, no= 
mico della patria o uel progresso; mi accusa di 
«linguaggio piatoale, nauseabondo (designazione 
individuale) ; » mi chiama satrapo di Mons. Ar- 
civescovo, « mattolde del C.éa4/n0, che ogai 
sera ci ammanisco un piatto di sue pietanze 
majalesche ( designazione individualissima ). La- 

seio il resto. 
«Qui adunque e’ è l'offssa a mo, sacordote 
Uberti Giansevero, a me elitadino ossequento 
alle teggi, incensurato, onorato, E du questa 
otfesa il Luecardi dove rispondere, come pura 
devo ancho rispondero all'offesa gi compra» 
tori del Cittadino Italiano ch'ogli La chiamati 
grami o gonzi, e del du no che ha inteso re- 
curo commercialmente al Cittadino, colla man- 
rogna che la verdita di esso non supera le 50 
cope. 

7 chiaro adunque cho il Lucsardi ed anche 
il periodico il Paese, a quanti avessero oven- 
tualmonto avuto parte a /anciar quell'artico! 
sono civilmento e penalmente responsabili di 
l'offesa fattami e dei danni che abbiano 
tato 0 possano derivarmi, o che mi risorvo di 

furmi rendere adeguata e piena giustizia. 
«Udiuo, 27 lug!to 1898 

«Sac, Unenti GransevERO 


«Dirottoro del Cittadino Italiano ». 


Corso delle monete, 
Fiorini 225 60 Marchi 
Napoleoni 21,45 Sterline 

Bagno inefficace, 

ler sera verso le 7 e tre quarti un 
calzolaio, che dicono chiamarsi Ange- 
lini, abitante in via del Ireddo, dopo 
aver troppo sacrificato a Bacco, si rag- 

‘girava tentennante per la via Zanon, 

lindi, per appoggiare le stanche mem- 

ibra, si metteva a sedere sopra il mu- 
ricciolo che ripara la roggia, quasi 
vicino al pente Pecila. Ma perdette 
l'equilibrio e cadde al di dentro della 
roggia. Nell’ inerzia cagionatagli dal suo 
stato anormale, sarebbo annegato; se 
certo Gabini Valentino non si fosse 

(gettato senza indugio nell’acqua, L’An- 

igelini riportò una piccola lesione al 

capo, Il suo buon Samaritano si offerse 
pietosamente anche ad accom agnarlo 

4 casa; ma quel magnifico bulo corri- 

Spese a tanta carità col vomitar un 

sacco di male parole e perfino col 

lavorar di pugni. 
Per le famiglie nobili. 

Il Municipio di Udino ha pubblicato 

il seguente avviso : n 
|D'incarico della R. Prefettura di qui, 

{Si porta a pubblica notizia che presso 
l'ufficio delia medesima, resterà pubbli- 

cato un mese, dal giorno 27 Iuglio corr., 

il'elenco definitivo delle Famiglie Nobili 

e Pilolate del Veneto approvato con R. 

llecreto 19 dicem, 1897; che giusta il 
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‘quell'eleneo diventerà esecutivo a sensi 
(e per gli effetti dell'articolo 7: del R. 


dopo divenuto esecutivo l' Elenco in 
larola, rimane vietato di attribuire ne- 
Bli atti pubblici alle Famiglie apparte 
tenti alla regione Veneta, titoli 0 pre- 
Idicati nobiliari non risultanti dal me- 
!desimo, 








TI Direttore del «Cittadino Italiano» 































































termine fissato per il suddetto deposito , 


Decreto 2 luglio 1898 N. 313: e che I 








Altro piego postale «sparito». 


Isrmattina col treno postebbana delle 
11.05, arrivavano al nostro ufficio pa- 
stale 39 pieghi raccomandati — fra cai 
uno da Paluzza contenente, fra lettere 
raccomandate cd nasicurate, 


presi i bolli; e per 1100 fire circa in 
valori contabili. 

Dalla stazione, i pieghi furono por- 
tati all’ufficio di città, dove li ricevette 
il capoufico signor Ciani, 

Erano nell’ ufficio raccomandate, l'im. 


viente Angelo Nardoni. 

I! capovfiicio Ciani contò i pieghi e 
li depose sul tavolo. In quel mentre 
giunse anche un altro piego, da Sacile. 
Volendo fare posto anche per questo, 
sul medesimo tavolo, il sip. Ciani spinse 
alquanto gli altri. Egli crede che per 
tale spinta il piego di Paluzza sia ca- 
duto in terra; non può accertarlo, però. 

Fatto si è che puco dopo, mentre 
passava alla registrazione dei pieghi 
sull'apposito modulo, si accorse che 
quell'uno mancava! 

Si dice ch: in quel frattempo l'in- 
serviente Angelo Nardoni si fosse allon- 
tanato dall'ufficio, pi deci minuti 
circa; e che, interrogato più tardi dove 








dicare, 


non venne trovato, malgrado le ricerche 
più minuzioso, Dall’ ufficio postale fu 


sicurezza e giudiziaria: e subito si re- 
carono alla Posta per le indagini del 
caso il Giudice istruttore De Sabata, 
l'ispettore di P. S, dott. Castagnoli, il 
deleguto Ellero. 

L'Aagelo Nirdoni fu trattenuto in 
arresto: ma ed egli protesta la propria 
innocenza e infruttuosa riusciva la per- 
quisizione in sua casa. 

Auche le perquisizioni presso altri 
ebbero esito completamente negativo. 

Stamane le ricerche continuano. Si 
vuoteranno anche le fogne, per cercarvi 
traccie dei pieghi. 

Davvero ch'è doloraso registrare, a 
sì brevi giorni di distanze, due spari- 
zioni di pieghi in un uflicio così gelose 
erina il postale. 

Allerta ciclisti! 

Seri dagli agenti di P.S. e dai vigili 
urbani venne operato il sequestro di 
quattro biciclett:; due perchè mancanti 
dei piombi nella targhetta, una perchè 
il proprietario di essa non potò esibire 
il cert.fisato d'origine venendo dall E- 
stero, e l’ultima che era proveniente 
da un pacse della provinela, perchè non 
era giustificata dal certifisato del Sin- 
daco, 

Ali ospedale. 

Vennero melicati Balluzzi Umberto 
di Giacomo «d'anni 19, Agente di e m- 
mercio, per f rita da taglio accidentale, 
riportata al gomito sinistro, guaribile 
iu otw giorni, e Garzini Enzo di Filippo 
d'anni 10, da Campoformida, per frat- 
tura arcidentale, del radio sinistro, 
guaribile in venti giorni, 

Venne accolto d'urgenza alle ore 9 
d’ oggi, Zanoni Emilio fu Pietro d'anni 
35, tornitore da Udine, per ferita Ja- 
cero contusa alla regione parietale si- 
nistra e vertigine consecutiva al trau- 
ma, riportata sul lavoro presso lo sta- 
bilimento sedie Volpe. 


Corso preparatori o per faochisti. 


La Camera di commercio ringrazia il 
rof. cav. Giovanni Falcioni, che con 
impareggiabile zelo tenne il corso teo- 
rico - pratico per fuochisti, istituite da'- 
la Camera stessa, rirgvazia pure la 
Deputazione provinciale, che concesse 
l’uso del materiale scientifico dell’ Isti- 
tuto tecnico, il Comune, che accordò 
l’ illuminazione, ii prof. cav. Giovanni 
Nallino, che prestò l’ opera ‘sua, le ditte 
Luigi Moretti, Volpe e Malignani, Fer- 
riere di Udina, A. Frizzi e C., F. e G. 
Paruzza, Marco Volpe, Barbieri Silva e 
C.i, Giuseppe Contardo, che gentilmente 
concessero l'uso delle loro caldaie a 
vapore, per le lezioni pratiche, 

HI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 27 luglio a L. 107.62 


Tonring Cinb Ciclistico Italiano. 


Il Consolato Udinese dell’Associazione 
| Ilaliana fra i ciclisti viaggiatori indice 
| per sabato sera 30 corr., una giteretta 











a Pozzuolo. Km, 8800. 

Il ritrovo di tutti i velocipedisti av- 
verrà alla Porta Grazzano per la par- 
tenza, alle ore 20, 1/4. 

A questa passeggiata notturna pos- 

; sono intervenire anche | non soci del 
T.CCL > 

It Consolato avverto però che tutti 
indistintamente debbono essere muniti 
del fanale, e che per la tranquillità dei 
! partecipanti, la gita procederà ordinata, 
! obbligando gli stessi alle disposizioni 
che il Consolato darà eventualmente. 

Il ritorno avverrà circa alla mezza» 
notte. 


Buona usanza. 
Offerte fa'to alla Congregaziona di Carità in 
marte di Canciani D.r Giuseppe : Pittucco Ingor 
Luigi L. 4. 
Offerte fatta al Comitato Prot, Infanzia in morte 
di Canciani D.r Giuseppe : Chiarunttini Ing. An- 
tonio L. f. Be Chesco Pietro L, |. 


valori per - 
lire 1302; circa lire 100 in deasro, com- | 


piegato straordinario Moretti e l' inser- * 


dato avviso alle autorità di pubblica : 
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sì fosse recato, non l'abbia saputo in- 


n ; . ! 
Quoto ch'è certo si è che il piego 





LA PATRIA DEL FRIULI 








Per combattere la malaria, 
Per iniziativa degli onarevali Fertu 
nata e Fronehetti, che cfireno 4000 fire 
siasenne, sta costituendosi una Società 
per to studia della malaria allo scopo 
di investigare fe cause slella inolaria e 
i modi di prevenitia e combatteria. Ri 
vulgere le asesioni e Ie offerte ai pre; 
det deputati, Contributo ordinario, 3 
lire mensiti. Offerendo una volta tanto 
lire 900, si diventa socio fondatore, 
Birra in Bottiglie 
{ sistema Pasteur» di Parigi). 

Presso il sig. Fernando Graes- 
mer, procunito;t della Fabbrica Fra- 
telli Reininghaus di Steiufeld, in Udine, 
cass Leskovie fuori porta Aguileja, ven- 


; lesi la Birra in bottiglie — pa- 


miorizzata a vapore — in casse ori- 
ginali da cinquanta bottiglie l'una, lella 
capacità di mezzo litro, con tappo auto- 
matico o di sovero, provenienti diret- 
tamente de Graz, — Prezzi ridot- 
tisnfni. 

Con questo sistema la.birra non si 
altera; si mantiene limpida per molti 
mosi ed è molte pilt forte e resistente 
delle altre birre di esportazione, e non 
paragonabile alle birre nazionali. 








Stamane alle ore 8 spirava cristia- 

nameste il 
Dott. Sigismondo Sceoffo. 

1 figli ing. Giuseppe e capitano Et- 
tore, le nuore Erminia Presani e Pia 
Trevisan, fa sorella Maria Micheloni 
il fratello Luigi, la cognata Giulia Del 
Fabbro Bearzi, ed i nipoti, ne danno 
il triste anguncio pregando d’ essere 
dispensati dalle visite di ccndoglianza. 


— Egg 
1 fuaerali avranno luogofigiovedì 28 
‘Juglio alle ore 8 ant: partendo dal 
palazzo Muzzati Viale Stazione. 





Sela 1os.ipaz one in'e-tinale 
è veramente sovrana » 
‘ni », ma vecorre diflidarsi delle 


nane greci 


Vu 





da 
Uve 
ini ed «sizere la vera acqua naturale portante 









* i nome « Saxiehmer > sull'etichetta, 





CORRIERE GIUDIZIARIO, 


TRIBUNALE DI UDINE, 


Per lurlo e minaccie. Sonin Giorgio fu 
Marco d'anni 32, Piuzin Vincenzo fu 
Autonio, d’anu 24, Oiivier Antonio- 
Natale di Luigi d'anni 17, contadini 


residenti in Palazzolo dello Stella erano ! 


imputati di furto aggravato e qualificato 
iu unione, per avere rubato oggetti da 
pesca © reti esposti alla pubblica fede 
nonchè di minaccie a mano armata in 
danno di Colussi 1)vmenico, 

Furono condanuati: i due primi ad 
un anno, ed il terzo a mesi 6 di re- 
clusione ed in solido nei danni e spese. 


Per ubbriachezza... ed altro. Pellarini 
Giovanni di Udine imputato di ub- 
briachezza, di contravvenzione alla sor- 
veglianza e di porto d'armi, fu con- 
condannato a giorni 35 di reclusione 
e nelle spese. 

. Venuti Gio. Batta calzolsio di U- 
dine, per furto, in contumacia venne dal 
Tribunale assolto. i 


In contumacia. — Passon Fabio di 
Manzinello per contravvenzione alla vi- 
gilanza fu condanato in contumacia alla 
reclusione per mesi «duo e nelle spese, 


Condanna di una pregiudicata. — Picco 
Maria di qui, imputata di contravven- 
zione alla vigilanza speciale, fu condan- 
nata e giorni 40 di reclusione. 


Per ubbriachezza ed oltraggi. — Fonta- 
nella Michele di Forni di Soldo, qui 
domiciliato, fu, per ubbriachezza ed ol- 
traggi condannato alla reclusione per 
giorni 20, all’ ammenda di L. 30 e nelle 
Spese. 


Ruolo delle cause che si tratteranno 
So La quindicina del mese d’ agosto 


2 agosto, Rumignani Marco e C. le- 
sione, testi 5, dif. Girardini e Deiussi; 
Gastaldo Angelo furto, testi 3 dif, Gi- 
rardiui. 

3 — Comelli Antonio è C. difama- 
zione testi 10 dif. Lovi è Bertacioli, 

5 — Roschino Giuseppe malitratta- 
menti, testi 4 dif, Billia; Pidetti Ar- 
gentina infanticidio testi 4, Galanda 
Emilio esercizio arbitrario, difesi dal- 
l’ avv. Bortacioli; Pitrig Augelo contrav, 
sanitaria, «if. Pollis; D3 Paoli Luigi 
ingiurie dif. Driussi. 

6. Giorgiutti Pietro, testi 2; Patot 
Rosa, testi 2; Zgante Matilde, testi 2; 
Manfredi Romeo, testi 5; tutti per con 
trabbando, difesi dali’ avv. Ballini. 


CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 


Contrabhando ferocemente punito. — Pa- 
ludgnac Antonio di anni 49 e Giovanni 
di anni 17 di Erb3z2>, per contrabbando 
di tabacco con l’ eggravante dell’ unione, 
sono stati condannati dal Tribunale 
nostro olirechè alla multa di L. 446, 
anche alla detenzione per anni 2 e 
mezzo l’ Antonio e per mesi 18 il Gio- 
vanni, La Corte confermò la sentenza, 





: Notizie telegrafiche, 


Armi per il Montenegro. 


Cettigue, YU. — Telegrafano da 
Antivari essere arrivata colà la nave 
rissa « Ozarevitz e, proveniente da 0- 
ifesss, carica d'armi, nouchò di can- 
noni da mantagna a tira rapido e un 
completo parco sanitario «di guerra, Ad 
Antivari î russi s' ebbero le più festose 
acceglienze. Venne offerto un banchetto 
i in onore dell’ ufficialità della nave 
russa e si fecero brindisi alla salute 
dello ezer, del principe Nicolò e alla 
fratellanza dell» armi russe e monte- 
negrine. Le armi vennero scaricate e 
si trasporieranno qui. Questa è lu se- 
conda nave russa che sbarca ad Anti- 
varî, în pochi giorni, grandi quantità 
di armi e munizioni. Prima delia fine 
del mese si attende una terza nave, 
| carica pure di armi, fra cui 10,000 ri- 
i voltelle, nonchè mumizioni per ie arti- 
* glierie. 

Una cità distratta dal fuoco, 


Halifax. 26 La ettà di Pugwash 
nel Canadà è stata distrutta quasi to- 
talmente da un incendio. 

! Fratellanza ungaro - polacca. 
Budapest, 26. In usa possessione 
i 
É 


presso Stskzin avvennero ieri sanguinosi 
eecessi. Da qualche tempo era stata 
istituita una sega a vapore, per ui ser- 
‘vizio della quale erano stati assunti 
operai galliziani. Gli operai indigeni 
nutrivano perciò profondo rancore con- 
tro quegli stranieri e decisero di ven- 
dicarsi. 
Ieri essi penetrarcno nelio stabili- 
;: mento, aggredirono a colpi di randello 
gli operai galliziani e ne ferirono cinque 
« in medo gravissimo, Gli eccedenti per e- 
trarono quindi neil’ abitazione del di- 
reitore della fabbrica e feriruno ia sua 
consorte, La gendarmeriz, accorsa, riu- 
sci a ristabilire l'erdine, arrestando 
parecchi eccedenti. 


Collisione in mare. 


Gibliterra, 21 La nave austriaca 
«Ararat» venne a collisione pr: Cap 
du Gata colla nave russa « Nikolai». 
Ambedue le navi riportarono graviavarie. 

Ii «Njolaj» rimorch.d qui P«Ara- 


I 


Prezzo L. 2 (franco di porto) 








Luis: Monticco, gerente responsabi’e 





+ | Presso !e librerie 6, B, Paravia e Comp. 


TORINO- ROMA-MILANO-PIRENZE-NAPOLI 


| G. DE- MARCHI 





Allevamento razionale 


CONIGLIO 


con 14 fiznre rappresentanti la razs: 
più distinte ed utili a coltivarsi 





‘ Stabilimento Bacologico 


bett. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola eonfezione dei primi incroci 


cellulari 


Lo Incr. del Giallo col Bienco Giapp. 

Lo Fncr. del Giallo col Bianco Corea. 

Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese. 

Lo Iner. el Gialio Indigeno col Giallo. 
oro Chinese ( Poligiallo Sferico ) 

HI dott. cunte Ferrucelo de 
Branmdis centilmente si presta 2 ri 
cevere in Udine le commissioni. 









Zoppi Antonio 


fumista di Cremona, premiato con me- 
daglia d'argento, avvisa questo rispet- 
tabile pubblico udinese, che si trova a 
sua disposizione un grande assortimento 
di caloriferi invisibili ed altri di grossa 
mole, di sua propria invenzione. 
Rivolgersi alla Birraria Lorentz — Ùaine 


P 





Diploma e Meda 
all'Esposizione fatiraszizialo di Poloao (597 












Si distribuisce gratia 


da tatti È Venditori di Riglintti della firin da 
Lotteria di Torino: /0 Mondtore Ufficiale 
della Lotteria — Cantiere inticazioni ntbiie- 
simo insieme al nuevo metada di sorieggio 
chiare, rapido, sincaro e semplicissime che 
garantinco un premio af agai Conta Rie 
Blietti è ogni Cento tlainti di Biglietto, 

Il fa Settombre prossimo si farà 
Estrazione di Uitomifa premi da L, 
200.000 — 100.000 — 60.00 — 25 009 eco, 
per D'importo da DUE SEBLIONE tatti in 
contanti esenti ogni tassa e garantiti da fi: 
Boni del Tesoro, 























Nollo altre Città presso i principali Ban- 
chiori è Cambiovalute i quali distribuiscono 
avatia il Monttore uffisiale della Lotteria 
cho contiono indicazioni ntiliesime. 


In Udine presso LOTTI E MIANI 
piazza Viltorio Emanuele: GIU 
SEPPE CONTI, cambicvalute. 


NED GO I A IU TAI VI 9 A 


TIPOGRAFIA 
Cartoleria e Libreria Editrice 


Premiata fabbrica registri commerciali — 
FrareLu Toso 


UDINE 
0000 


Deposito carte d’ Impacco ‘ 
PER COLONIALI s 





CARTE PER TAPPEZZERIA 


Rosoni ed ornati in carta-pesta 
per decorazioni 
a 


Staropati per Uffici Palblici e Privati 
MANUALI HOEPLI 
MODELLI SCELTI PER PITTURA: 
Cartoni preparati per fotografi = > 


Istrumenti e cartone uso legno —: 
pel TRAFORO i 




















16 PREZZI MITISSIMI 





Cura ricostituente. 





{vedi avviso in 4.a pagina}. 


Albergo Seccardi 


PIANO D'ARTA 
(Carnia) 

—__ 000 i 
nella migliore e più alta posizione | 
Cucina distinta — Servizia table d’ hote 

e alla carta — Prezzi modicissimi — Ser. 

vizio di carrozze e cavalli — Apparta- 

menti separati per uso famiglia, È 
Conduttrice 


Pelicila Pellegrini, 
mer e 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 4 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


li nevitazioni tutti i giorni dalle 2-4 ecco 
CoSabato e la Domenica. SA ante 


UDINE MERCATOVEGCHIO 4. ù 
Visite gratuite af poveri. 
Lunedì, Mercoledì, Venordì, ora 11, 
FARSACIA GIROLAMI, 


AI Sabato sarà a Pordenone all’ Atbel fo 
Quattro Corone, dalle 9 alte 11.30, "i x 


REMIATO 


con 














glia d’oro. 


e con 





Grande Diploma d’onore e Croce 
all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897 i 

e con È 

Medaglia d’oro dif grado. 






























IMPORTANTE 
AVVISO 


ALLE 















I prodotti dellaD 






l'onore e mestaglie d'oro non 
gresso di Chimica, Igiene e 
Prezzo L. 2,50—in provincia LL 






dall'estero, si ricevono ssclusivamante per il nostre Giornale presso l'ufficio principale di Pebblicità A. BABZONI e C. BILANO Via : 
1 — Roma Via di Pietra 9I — GENOVA. Piazza Fontano Marose — PARIGI 


preparato 

cho toglie i poli ela 
lanuggine senza danneg= 
giare In pelle. E° inoffen» 
fivo e dà slenvissimo effetto. 
Preparato 7a conformità delle of 
genti leggi è regolamenti santtari, 
EMPT FRERESfuro- 


no premiati in varie Esposizioni con diplomi 
so il IV Con- 










LA PATRIA DEL FRIULI 



















di Napoli. 
‘0. di porto, 
























LE 


cotcttatatà deLLLOPEOLE 
n l'rancesco Uogol 


dna RE e El 


Pa specialista per i calli, . per 
Fa durgoent cd alti sin 

Sg daluri ai piedi, fal gg a? 
Si papere che ugli do= 
vasta disposizione del 
pubblico, dille ure 12 
nile 66, e Luthi i giorin 
fostiti a qualunque 

ora, 


i 


<=: 


# che per comodità 
di tutti si reca tanto 
è domicilio di chi rim 
chiedusso l'opera ‘#08, 

Uome pure, «etro 
adecipico preavviso fs 


4l uva a Casa ih Via 
urazzano N, D£ 


ud da | sno Mercatoveccma, 


infami ti CALLI 


o presso Savio l'au- 


Pe a 


aqua 

















l'aula 








Premiata profumeria ZEM?7 RES 
5 Galleria Principe di Napoli 
Buecursale, 34 Via Galabritto, Napoli 


don sescocaesniacaeae stase 3000 ij POCO e “ini 
Regalasi per ricordo CURA RIÙ 


’ i 
un elegante Ventaglio 
a coloro che invieranno almeno 15 lire per 
aequisti fra i seguenti articoli : 
fn è Bleganto costume alla Marinara in 

Lite 4 Î i sel stoffa a inagha inglese puta lana 

color blcù anni 3ab — 5a7 — 749, 

Per live 10 n E8 — Elegantissima mantellina por 
sigaora in stoffa  Melton ricca 
di ricami in treccia di lana fo- 
dorata in seta Armour ai lembi, 
franca di spese a destino in 
Italia 

» » 3,50 Dozz, fazzoletti per signora 
«il vero chie Parvigino» di 
Battista ricamati a scantona- 
tura, con flori a colori garan= 
titi,racchiusi in elegante scatola 
con veduta iu cromolitogratia. 

» » 10,— Splondido servizio da tavola di 
fino puro damascato a disegni 
per è persone, tovaglia 150/150 
tovaglioli 70]70. 

» » 2,60 Elegante Pautofola « Ideale » in 
stola inglese finissima con rieco 
ricamo in se 

» » SG. Sottana «Imperatrice » in stola 
Melton, con rieco r.camo in 













Di RE A ‘ | ! per gli anemici, i dispeptici ed i debilitati 
ò Uli coll'Acqua della Sorgente: ferrupinosa alcalina gazosa 


* Patria del Friuli. > | f soa 
È Per inserzioni di articoli comunicati, necro- Y ” Ss ANT A Cc ATERIN A 











f logie, atti di ringraziamento, i committenti Ah hi SL 
(()) fuori di Udine devono inviaro con cartolina» il " È Premiata allo Eposizioni di Uliano 0 di Tarso 
s vaglia l'importo alineno approssimativo. Que- 
sto importo sì calcola così : ogni linen d'un A, 
{ji foglietto comuno di lettera centesimi trenta, i 
ovvero (pur un conto più esatto ) cinque conte- % 
Simi per parota, c10d il prezzo che ne' grandi fi 
DI Giornali si fa pagsra per ia pubblicità econo» w 
mica, n 








Lezioni di Pianoforte 
Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 





‘Lingua Tedesca ed Ialiana 





seta Diametro M. 2,10, n i 
» 0» 4. Cuscino orientale in stoffa di dh di 

A iaia: in sota ed oro w Maestro docente : Pietro de Carina gi 
>» » 2.25 Mezza dozzina di Tavagliolini o n Tenia sii 

Bavaglini dì Ligue, con motto hi Reospito : Caffò nuovo G 


ricamato € foderati. 

Lire 6,00, 5.00, 10,00, © #2.00 lx Dozzina asciu- 
gamani puro lino a 1 e © nodi 
65,000. 

Lire 3,75 - 4.50 - 6.00, e 10,00 grazioso grembiale 
a bustine in satin cen ricco I- 
camo in seta, 


Istruzione suda, con metodi assolutamente 

3 razionali, singolarmente conformati alla varia 

ki indole ed agli speciali intenti degli alliovi è 
{ dello allievo. 


CRANARABRARBANNAZAAMANAAMNAUNANANA 
STRA AAMAIIMITII III N ITZI A MARA MUMMIA 


Spedito Sai "Bi ù Man c i Preparazioni ed Esami im Istituti di Istru- È s 4 NE La i 
+ Ditossi e cL.0 f zione pubblica e Conservatori musicati, È d & mighior ferreginoso offerto dalla natura e. da profeitiil: 
n casa Italiana del Buon Mercato Milano Via Rossi 3 w Traduzione di documenti € tibi. Ur atrata di Srepradii che danno le efficine farmacentiche im genere... ... 
Spedizi. ni in assegno dietro untocipo di Lire 5 — più 4 i 3 sm e tutte le acque forruginose naturali d'Europa, sora le Fante -; 
$$ spess inerenti. { dat comparativa GA stata ripstutamente pobblicata od è di la 
s. Spediscesi Cataloghi telerie a ® ma tn gr3 cartanico. È 
sE : x ; © Cesto tn Mino dela Deltigia grande Cont ‘YO — Botiglià jiomla Gini DU. “È 
2 n lano 3; 
MICICILITICISIZITICONILSI 239SN 209600 2RICIE s>egsse i€ dr E ot ie ent d8 Dal'retipionli 
ca Unici concessionari A. MANZONI e O., chimici-farm. 


Milano, via £. Paoio, 21; Roms, via di Pietra, 91; Gonova, pasa Pontino Marosk.: 
Riverdesi in tutto le primarie farraaoie d’Italia e dell’Estero, 


Per le inserzioni in terza ed in quarta pa- a 
È SUIS IN UDINE :— Farmacia, F. Comelli — G. Comessatti — A. Fabris — Miani — 
gina p agare antecip ato. Minisini Neg.te —In S. Daniele del Friuli: F.lli Corradini, Farmacisti i n 


manova: G. Marni — Vatta — Martinazzi — Farmacisti. - 
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L. LIL FERRO -GHINA[ BISLERI VOLETE LA SALUTE?2 


YOLETE DIGERIR BENE ?? è uno sgisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue 

f Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustrazioni d’Italia e eZ. 
'd N Y dell'Estero ne provano la meravigliosa bontà ed eflicacia, Inoltre, 

come scrisse il compianto Prof. SEMMOLA, Senatore del Regno «la 

sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni 

gli conferisce una indiscutibile superiorità ». 


L’ Acqua di NOCERA - UMBRA 


y n ene 
Ma sicalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne giudicata da 
tre scienziati di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Manto. " 
gazza, Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri 
la migliore acqua da tavola del mondo 


LAVARINI GIUSEPPE 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 


. 
GRANDE ASSORTIMMBRTO 
Ventagli — Portafogli — Portamonete 
e articoli per fumatori tanto in radica come in schiuma 


RX 














Ò) 
















Grande assortimento @mbrelti ed Ombrellini Bauli e Valigierie 
di qualunque forma e graudezza, prezzi da non temere concorrenza. 


Ombrellini Seta Seozzezi ultima novità da L. 5 a 25. 

Ombrellini cotone, da L. 1, 1.50, 2 sino a L. 5 

Ombrelli seta, novità da L. 3,50, 4,00, 5.00, sino a L. 15. 

Si comprono ambrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun= 
que genere di stolla garantita che non si taglia. 





Una cassa da 60 bolliglie L. 18,50 franco Nocera. 


2 3 F. BISLERI E C. MILANO j 








ICIRIBICIOIZIRICIOIOIVIOIAION TIA 


NANNA NINA NANA IRE 


ds Ulino a Gividalo | da Cividsto a Uliao | SFATIO della tramvia a vaporo 
6.06 637 M. 7.06 TA UDINE - SAN DANIBLE. 





da Casarsa s Spilimb. | da Spilimb. a Casara 














Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 4 
dia Roo : > L|o geo E [ade do lu 950 dode |M 1033 ti 
i gu” PREZZI CONVENIENTISSIMI by &|N {o £2 |Y 85  to [f 27 sa |Kue NE i | 
% SINNI SIN NINNI NE IRE RIAD “Mu. 29 25,3 an i ‘ 
AAVIDIOIAIIVA TAI ca alt I O e e de 
scr ao at da Udine ® do de A a “ iù * vorranno effettuati soltanto nei giorni festivi, | da Udine a S, Dauieio | da$. Danielo a Udine ‘ 
ORARIO DELLA FERROVIA | iti" Fosictis l'as Fontenta "e Udine | 9 SO GS ii 8a 1255 | ____—_ —-<<S©S[ o _(B40 | 655 RA GE 
5 pai 16/42 49:45 | DI I7. 2 ” > LÀ, on . E | 
= ci So 7e Si | sw da |o 75 20/30 | M. 20.45 1:30 | daban Giorgio a Cervignano so Tricato [RA 1460 1645 iso PA IS Ì 
O. 40,35 43.44 | 0. 14.39 17.08 | o—@"@—@@@-x--T@--@@@I:I a da Fear 1 
Partenze Arrivi | Partenze Arrivi | D 1708 19.09 -0, 40,55 49.40 Sie Ha sa ! 
da Udine a Venezia | da Venezia = a Wine | O. 47.35; R0.60 D. 18.37 20.05 da Udine a Portogr. ..da Portogr, a Udine 16.15 16:35 19. / 
MO 162 r- D. 445 7.40 | comma te te vene ce erre mere M. 7.51 410: Ms. 8,03 9.46 21.05 26,20 23.10 0 8 È 
O. 446 857 0. 542 1905 |da Casarsa a Pertogr. | dn Portogr. n Casarsa | M. 1455 47.16 M, 14.39 17.03 , SIL : Sio È 
"MH. 6.06 9/49 | 0: 10.50 {524 lo. 5.45 e2 lo. #10 847 | M. {829 20,52 |M 20.10 sio: e E IT Chirurgo Dentista 
31% i hi 1755 206 tI: t.30 | 0 SE so Coincidenze. — Da Portogruaro per Venezia | 49 Trieste a Cervignano 0 Ssa Giorzîe - ni î 
1330 0a Metano gig. [CI de LO e 21.251 ore-10,10.0 20.42 e con tatti in coincidenza | — 6.90 8,35 8.50 me Via Paolo Sarpî No 31 il 
D. 20.28 23,05 0, 22,25 3.84 Coincidenze. Da Portogruaro per Vanozie concrrienta. = Da Ana netti oe la fa Lo Li Sed di 5 ii 
+ questo treno sl farma |. questo treno parta {alla ora 9.42 e 49.43. Da Venezia arrivo allo don TA so do i 20 U D I N E DE 
= e» si 


a Pordenone. da Pordenone, ore 13.55. È; : 
Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco 





